
Basket: stasera si gioca 

Occhi puntati su Caserta 
per vedere come stanno 
i vecchi leoni della Philips 
• I ROMA. Questa sera II bas­
ket si rida appuntamento per 
la diciannovesima volta. Men­
tre la sempre più concreta, e 
Sempre meno sorpresa, Eni-
chem Livorno cerca la -fuga* 
sul campo dell'Arimo Bolo­
gna, dietro ai toscani si scate­
na la bagarre. Per le quattro 
damigelle (Philips, Knorr, 
Scavolini e Benetlon) altret­
tanti incontri a rischio I mila­
nesi, . ancora increduli per 
l'autorità con la quale Sac­
chetti'e compagni hanno vio­
lato domenica scorsa il loro 
campo di gara, saranno ospiti 
di un'altra delusa dopo il tur* 
no domenicale: la Snaidero 
Caserta. I campani hanno su­
bito una dura lezione sul cam­
po della Scavolini (nessuno 
strascico tra il nervoso Marcel-
letti ed i suo.*). Iriiclundo 
quello che è anche il loro 
maggior pregio, la gioventù; 
c'è aa scommettere che an­
che Oscar rinuncerebbe ad in­
crementare il suo fresco re* 
cord sui tiri liberi pur di assi­
stere ad una prova di maturità 
dell'intera squadra contro la 
Philips. 

Pesaro, intanto, che deve 
ancora decidere se gioca solo 
per le Marche o anche per 
l'intera Italia (si eviterebbero 

cosi certe incredibili figuracce 
in Europa), sale a Canta dove 
l'attende la Wismara del gira* 
mondo Greg Stokes (ex Virtus 
Bologna recentemente impe­
gnato In Spagna); Riva segna 
molto, ma se sparacchia co­
me domenica (15/30) solo 
l'inossidabìie Marzorati può 
reggere la baracca contro il 
bel Oaye ed il ritrovato Drew. 
La Divarese riceve la Konrr 
potrà regalargli i due stranien 
e vincere lo stesso come ha 
fatto a Milano, contando solo 
sul pacchetto italiano guidato 
dall'immenso Sacchetti? Con­
tro «Sugar* Rkhardson sarà 
meglio non scherzare, oppure 
la bella rimonta operata sino 
ad ora rischia di essere vanifi­
cata. 

Da ultimo la Benelton. Tre­
viso ospita l'indecisa Phonola 
Roma («Lo taglio o non lo ta­
glio questo Vargas?*). che sta 
riprendendo poco per volta 
quota. L'avvento di Skansi ne 
ha bloccato la caduta libera 
senza paracadute verso la A/ 
2, ma i «figliocci- di Benelton 
hanno imparato a non lare 
sconti, Ultime chances per 
l'Alno che deve battere a tutti 
i costi l'Hitachi, altrimenti e 
l'addio; ma anche a Torino 
non si scherza tra Ipifim e Riu­
nite. CGB. 

e A VARESE C'B LA KNORR 

SERIE Al. Wlwa-Scavolini (Vllolo-Pascuccl), Snaidero-Phìlips 
(Zanon-Cazzaro), Benetlon-Phonola (Paronelli-Casamas-
sima), DIVareseKnorr (Rudellat-Zucchelli), Arimo-Eni-
chem (Fiorito-Maggiore), Ipilim-Rlunile (Cagnazzo-Bian-
ohi), Alnc-Hitachi (Montella-ColuccI), Allibert-Palni (Gor-
lato-Deganuiti). 

CLASSIFICA. Enichem 26; Philips, Benelton, Knorr, Scavolini 
M; Snaidero 22; Wlwa e DiVarese 20; Paini, Allibert 18; Ari­
mo 16; Ipifim, Hitachi e Phonola 12; Riunite IO: Alno 6. 

SERIE A2. Sharp-Caripe (Pironi-Malerba), Roberts-Fanloni 
(Bultl-Borroni), Sanglorgese-Annabella (Panello-Grossi), 
Glaxo-Jolly (Baldl-Gioidano), Irge-Kleenex fZeppllli-Bell-
sarl). San Benedelto-FUodoro (Garibottl-Baldini), Man-
Braga (Tulllo-Reatlo), Standa-Teorema (Nltli-Nelli). 

CLASSIFICA. Standa 28; Ine e Braga 24, Roberti 22; Glaxo 
20; Kleenex, Jolly', Man, San Benedetto, Filodoro 18; Anna­
bella, Fantóni e Sharp 16; Teorema e Sangiovese 12; Cari-
peS. 

RAMO: Tuttabaskel dalle 21.30 su Radiouno; .Stereosport. 
dalle 20.30 su Kadiodue. 

TVi Rallino, Mercoledì sport, Sangiorgcse-Annabella (2 tem-

. P°) 

Mondiali Sci. Il bolognese entra in scena a Vail 

Tomba e l'enigma SuperG 
Nel primo pomeriggio di oggi • ma in Italia saran­
no le 21,30 • Alberto Tomba affronterà l'arduo im­
pegno del «supergigante», una specialità che per 
curiose ragioni sembra non piacergli. Alberto tro­
verà Pirmin Zurbnggen e Marc Girardelli, battutis-
simi sul pendio della discesa libera La gara si an­
nuncia intrisa di thrilling e di rara intensità agoni­
stica piena com'è di temi di rivincita. 

aaal Tra Alberto Tomba e il 
•supergigante» esiste uno stra­
no rapporto di amore-odio. 
Alberto vorrebbe essere un 
grande specialista di questa 
ibrida corsa abbastanza simile 
alla discesa libera ma teme 
che un impegno eccessivo gli 
tolga qualcosa in slalom e in 
•gigantet»."Ogni volta che l'uo­
mo della pianura padana ra­
giona del -supergigante" fini­
sce inevitabilmente per la* 
sciarsi invischiare nei temi 
della paura Ha dovuto giura­
re a mamma che mai avrebbe 
corso in discesa e cosi si sente 
obbligato, m qualche modo, a 
detestare la corsa che più le 
somiglia, 

Ed è molto strano perché il 
«supergigante» sembra inven­
tato apposta per lui e cioè per 
qualcuno che non vuole o 
non sa seguire Pirmin Zurbng­
gen e Marc Girardelli L'anno 
scorso il "supergigantei olim­
pico di Alberto sulle nevi di 
Nakiska durò pochissimo il 
tempo di cominciare male, 
con troppa foga, e di mancare 
una porta II campione non è 
mai salito sul podio del •su­
pergigante» ma a Laax è finito 
vicinissimo, quattro centesimi, 
a Pirmin Zurbnggen, vaie a di­
re a colui che di questa spe­
cialità sembra l'interprete più 
fedele. 

Oggi Alberto ha l'occasione 
di aggiungere un ciondolo 
prezioso alla sua bella colle­
zione, anche se è difficile che 
possa trattarsi del ciondolo 
più prezioso Eppure e pro­
prio sul pendio di questa stra­
na corsa che Alberto può 
esprimersi nel modo migliore. 
In slalom e in «gigante* il ra­
gazzo non se la sente di corre­
re rìschi e d'altronde non ne 

ha mai corsi molti Alberto 
non è un attaccante come, 
per esempio, Ole Christian Fu-
ruseth, l'uomo nuovo dei pali 
larghi e stretti. È uno strepito­
so sciatore con gambe straor­
dinarie che possono fare 
qualsiasi cosa È nessuna spe­
cialità dello sci alpino - eccet­
tuata la discesa, che probabil-
menmte non affronterà mai -
gli può offrire le possibilità 
che sulla carta gli offre il «su­
pergigante» U può attaccare, 
giocare, rischiare, usare al 
cento per cento la grande for­
za di cui dispone. Riuscirà a 
farlo oggi9 

Alberto troverà rivali formi­
dabili e arrabbiati. È impensa­
bile che Marc Girardelli e Pir­
min Zurbnggen abbiano ac­
cettato serenamente le pessi­
me figure rimediale sul pen­
dio stravagante della "Centen-
nial' a Beaver Crcck E 
dunque saranno furiosi E fu­
rioso sarà Markus Wasmeier 

Alberto in questa stagione 
ha vinto una sola prova di 
Coppa del mondo, a Madon­
na di Campiglio È circondato 
da una tensione tremenda 
che in qualche modo miraco­
loso - e chiaro soltanto a lui -
sa diluire E certamente avrà 
capito che non può rinviare 
all'ultima gara de) mondiali, il 
rischioso slalom speciale, 
l'appuntamento con la vitto­
ria. Deve provarci oggi, per 
quanto strane siano le nevi 
americane e per quanti pro­
blemi abbiano gli skimen in­
caricati dt preparare gli sci. Il 
•supergigante» sembra fatto 
per lui. Speriamo che lo abbia 
capito e che ci provi senza la­
sciarsi invischiare dai temi 
della paura. • R.M. 

Bergamo 

Gli ultra 
hanno 
un alibi 
M BERGAMO Dopo la scar­
cerazione dei quattro ultra in­
teristi indiziati di tentato omi­
cidio per l'accoltellamento del 
tifoso atalantino Renato Cristi-
ni, ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica, Gianfranco 
Maffen, ha presentato ricorso 
contro il nrowedimento ai Tri­
bunale della Libertà Difficile 
però che la sua richiesta ven-

Sa accolta perché alla base 
ella mancata emissione del­

l'ordine d'arresto ci sarebbe la 
constatazione della non fla­
granza di reato. Non essendo 
stati colti sul fatto, quindi, 
buona parte dei presupposti 
dell'accusa vengono a man­
care. 

Tra l'altro, come avevano 
sostenuto anche ) familiari, 

Eare che alcuni degli indiziati 
userò già stati fermati dalla 

polizia pnma che avvenisse 
l'aggressione. In particolare, 
Franco Caravita avrebbe romi­
to una ricostruzione dei fatti 
secondo la quale, essendo 
stato bloccato vicino alla sta­
zione un quarto d'ora pnma 
con altri 47 ultra, sarebbe 
estraneo al ferimento avvenu­
to 

Coppa Davis 

Pescante: 
«Panata ha 
visto giusto» 
• ROMA «È stata una scelta 
di carattere tecnico* ma di 
grande coraggio». Lo ha detto 
il commissario straordinario 
della Fedcrtenms, Mario Pe­
scante, commentando la deci­
sione presa dal et azzurro di 
Coppa Davis Adnano Panatta 
a Malmoe dove ha fatto scen­
dere in campo contro la Sve­
zia le •riserve» Narducci1 e 
Camporese al posto del titola* 
n Cane e Nargiso. 

•Tre considerazioni su quel­
la decisione - ha aggiunto Pe­
scante -, conoscevo Panatta 
come grande atleta e tecnico 
preparato Con quella scelta 
ha dimostrato carattere anche 
l'uomo rischiando al 00 per 
cento di essere sconfitto. La 
scelta, in secondo luogo, h<t 
fatto bene alla crescita anche 
tecnica dei due ragazzi acesi 
in campo e che aspettavamo 
a progressi sensibili. Terza 
considerazione Nargiso e Ca­
ne, due elementi di grande 
classe, troveranno stimoli 
nuovi dopo questa decisione. 
C'è infine da rilevare la scosta 
alla base data dall'iniziativa di 
Panatta*. 
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Slalom 
Mateja 
più brava 
di Vreni 

"Ufi nostalgico raduno per l'addio al presidente-monarca dell'atletica 
Applauditissimi Rossi é Barra, al centro degli ultimi scandali 

E per Nebiolo «Hip, hip, hurrà!» 
Primo Nebiolo ha orchestrato l'addio alla presi-. 
denza della Fidai scegliendo la «Festa dell'atleti­
ca». Il rito è stato celebrato in un grande albergo 
romano alla presenza di Juan Antonio Samaran-
eh < che lo ha difeso con calore -, di Arrigo Gattai 
e d| Franco Carrara. Foltissima la presenza di at­
leti, di tecnici e di dirigenti convenuti a Roma da 
ogni parte d'Italia. 

RIMO MUSUMICI 

•iROMA. C'erano quasi tut­
ti, amici e nemici dì primo 
Nebiolo, alla -Festa dell'atle­
tica», nostalgico raduno 
coinciso con l'addio del pre-
sidente-jnonarca dopo ven-
l'anni di regno. C'era l'amico 
Juan Antonio Samaranch 
(«ammiro lo sport italiano 
esempio di organizzazione, 
indipendenza, efficacia»)' 
C'era il nemico Arrigo Gattai, 
brevissimo nel suo intervento 
di circostanza. Cera il nemi­
co Franco Carraro che ha 
colto l'occasione per offrire 
garanzie dì autonomia allo 
sport italiano «nel momento 
in cui.ll governo si accinge a 
presentare di Parlamento un 
disegno di legge». Franco 
Carraro, dopo aver ringrazia­
lo l'anziano dirigente per 
quel che ha fatto per l'atleti­

ca («come disconoscere il 
grande amore di Primo Ne­
biolo per lo sport?*), ha vo­
luto ricordare anche le vi­
cende sgradevoli degli ultimi 
tempi «perché non bisogna 
essere ipocriti nascondendo 
i problemi dietro gli abbrac­
ci». È staio l'unico a inserire 
qualche piccolo dubbio nel­
la falsa allegria della festa. Il 
ministro lo ha poi invitato a 
impegnarsi con rinnovate 
energie («ora che avrà più 
tempo») nell'incarico di pre­
sidente deila Federatlelk-a 
intemazionale. Ma anche 
qui sono guai perché l'Inter-
natìonal Athletic Founda­
tion, emanazione della laaf 
con sede nel paradiso fiscale 
di Montecarlo, è oggetto di 
indagini da parte di inglesi e 
tedeschi. 

Nebiolo, Bordin e Sara Simeonl alla Festa dell'atletica 

Primo Nebiolo ha voluto 
ricordare che la «Festa del­
l'atletica»; è stata da lui idea­
ta nel 79 e non era quindi 
un'occasione inventala per 
celebrare il suo addio alla 
presidenza Dal suo discor­
so, non lungo come altri di 
più gradevoli occasioni, ha 

bandito la parola «errori». Ha 
ringraziato tutti: atleti, din-
genti, tecnici. Li ha ringrazia­
ti di averto aiutato a far gran­
de l'atletica 

•Non sta a me giudicare 
l'apporto che io ho dato allo 
sviluppo dell'atletica italia­
na» Ha dunque chiamato in 

causa i posteri. Ha ringrazia­
to con particolare calore i 
consiglieri federali che in 
tanti anni lo hanno seguito 
senza apnre bocca e ha affi­
dato (oro il patnmomo co­
struito in lunghe stagioni di 
lavoro 

La festa-nto<erìmonia ha 
consegnalo premi alle socie­
tà e al campioni di Ieri e di 
oggi* Paola Pigni, Franco Fa­
va, Pippo Cindolo, Rita Botti­
glieri, Vittorio Visint, Giovan­
ni De Benedtctis, Sandro Bri-
lucci, Alessandro Anditi, 
Francesco Panetta, Raffaello 
Ducceschi, Gelindo Bordin, 
Alberto Cova e tanti altri Ha 
consegnato premi anche a 
Enzo Rossi e a Luciano Bar­
ra, applauditissimi, il primo 
più del secondo E ha offer­
to, in chiusura, un film-colla­
ge di vent'anni per ricordare 
le vittorie di Marcello Fiasco-
naro, Paola Pigni, Sara Si-
meoni, Pietro Mennea, Mau­
rizio Damilano Belle pagine 
di stona per celebrare un uo­
mo incapace di cogliere da 
sé il momemlo di andarsene 

Primo Nebiolo ha voluto 
vivere ancora un giorno da 
grande sacerdote inventan­
dosi un apposito rito E non 
si è accorto che era un fune­
rale 

Pallavolo, la Panini si gioca la finale 
• AMBURGO. Ad Amburgo, questa 
sera alle \9, la Panini Modena si gioca 
una buona fetta delle sue posibitità di 
accèdere alla finalissima di Coppa dei 
Campioni prevista per l'I 1 di marzo ad ; 
Atene, Affronta l'unico sestetto in gra­
do di Insidiarle!! primo postò nel giro­
ne a quattro, che promuove sólo la 
prima (dall'altra parte uscirà ancóra 
una volta il Cska Mosca). GII emiliani, 
che hanno già battuto i tedeschi per 3-
0 all'andata, devono pero diffidare: 
proprio Tanno scorso persero qui a ze­
ro salvandosi solo' per la differenza 
punti. Velasco, l'allenatore argentino 
dei campioni d'Italia, è fiducioso an­
che se «... bisogna temere i loro Smila 
tifosi e ì due centrali, della nazionale 
svedese che giocano qui come stranie­
ri». 

Questo appuntamento ìntemaziona-

GIORGIO BOTTARO 

ie, però, permette di affrontare con 
Vela$co una serie di temi attualmente 
di grande attualità: dalla nazionale al­
l'allargamento della serie A/1 a M 
squadre passando per il turno dome­
nicale» per ora sperimentale, del cam­
pionato, Forse non tutti sanno che se 
anche si parla del prestigioso sovietico 
Platonov come nuovo allenatore della 
nazionale azzurra, ci potrebbe essere 
un altro straniero in lizza per tale inca­
rico; proprio Velasco, «Non lo nascon­
do, se dovessi andarmene dalla Panini 
la nazionale sarebbe di mio altissimo 
gradimento. Una sfida importante che 
accetterei ad occhi chiusi anche se 
meno vantaggiosa economicamente: 
ma i soldi non sono poi tutto. Pero 
non mi ha contattato ancora nessuno, 

tinche se certe voci le ho già semite* 
Velasco compie 37 anni proprio do­
mani " £ l'età giusta né troppo gio­
vane né troppo anziano' insomma 
crede di essere una candidatura ad 
hoc 

Ma questa -pallavolo deve pensare 
anche al campionato che/tradisce» il 
sabato per ^domenica: «Noi abbiamo 
avuto un successo clamoroso (cosi 
come è accaduto anche a Parma e 
Montichiari, i tré campi test dell'ultimo 
week-end, ndr); quasi 4mlla persone 
senza essere nei playolf. C'è però il ri­
schio di perdere le grandi città, come 
Bologna, dove imperano il basket od il 
calcio». 

E la decisione di allargare il campio­
nato a 14 squadre dalle attuali 12? 

»Ser\e per gli sponsor che vogliono 
gira'e più a lungo Però tecnica-

mcn'e avrebbe senso addirittura un 
torneo a sole 10 formazioni visto che 
neg'i ultimi anni, come insegna l'espe­
rienza le squadre di coda non hanno 
mai vinto (I anno passato l'Enermix 
Milano e oggi I Opel Agrigento, ndr)» 

Potrebbe essere difficile comporre 
altri due sestetti credibili tecnicamente 
per la A/1, pensando non solo agli ita­
liani ma anche agli eventuali stranieri. 
«Ed è un grosso problema. Cresceran­
no gli ingaggi anche per atlèti dì non 
grande livello, visto che l'offerta sarà 
inferiore alla domanda. L'ottimale sa­
rebbe costringere le società a parteci­
pare a tutti ì campionati giovanili; ec­
co, in questo caso direi che l'allarga­
mento servirebbe davvero a qualche 
cosa». 

• i BEAVER CREEIC Prima sconfitta stagionale per Vreni Schnet-
der e pnma grande vittoria per la jugoslava Mateja Svet. La gio­
vane slovena al termine della prima discesa dello slalom era se­
conda, a soli quattro centesimi dall'americana Tamara McKin-
ney, mentre Vreni era addinttura ottava a 1*47, un ntardo enor­
me Ma va detto che la svizzera era stata sfortunata perché col 
numero 14 aveva trovato una pista molto rovinala. Nella secon­
da discesa Vreni Schneider è stata artefice di una sensazionale 
prova che le ha permesso di conquistare la medaglia d'argento. 
Per Vreni purtroppo la pnma sconfitta stagionale e coincisa con 
la gara più importante. Discreta prova dell'azzurra Cecilia Lic­
eo, undicesima (nella pnma manche era dodicesima). La spa­
gnola Bianca Femandez Ochoa ha chiuso al quarto posto gua­
dagnando una posizione. Ancora una giornata nera per lo sci 
austnaco. 

BREVISSIME 
Zlngerle quinto. L'azzurro Andrea Zingerie e giunto quinto 
nella 20km ai mondiali di biathlon, vinti dal norvegese Kval-

foss, medaglia d'oro. 

. Psv Eindhoven e Mallnes al al-
fronteraho stasera nella partita di ntomo della Supercoppa. 
Nella partita di andata vinse il Malines, vincitrice della Cop­
pa delle Coppe '88 per 3-0. L'anno scono II trofeo andò al 
Porto che sconfìsse l'Ajax. 

Vince Saronnl. Giuseppe Saronni ha vinto Ieri il prologo dell* 
Ruta del Sol, svoltosi a Malaga Al secondo posto s é piaz­
zato il compagno di aquadra Ballerini. 

l'Usai contro In Urlo . Una vibrata protesta e slata inviala 
dall'Uni alla Federcalcio e alla Lega calcio dopo la decisio­
ne del presidente della Lazio Calieri di proibire l'ingresso ai 
giornalisti dei quotidiani -Messaggero, e «Tempo» al campo 

allenamento di Tor di Quinto. 

AB* n o r e n t t u Q afleap* Violo. Battendo la Sampdona per 
2-0 la Fiorentina ha vinto il torneo giovanile "Beppe Viola». 

!. Sono stati condannati a pene variabili da 
otto mesi ad anno di reclusione coni il beneficio della con­
dizionale quattro dei cinque tifosi dell'Ancona arrestati do­
menica scorsa per gli Incidenti scoppiali al termine della 
partita di campionato Ancona-Sambenedetlese. 

. INKIRMAZIONI AZIENDALI-. 

Così la Sirap-Gema ha coniugato innovazione tecnologica e 
rispetto per la natura 

Così il polistirolo espanso 
rispetta l'ambiente 

/ vassoietti in polistirolo espanso che troviamo sui banchi dei supermercati 
sono molto più ecologici di altri prodotti considerati naturali: perchè in 

nessuna fase del loro ciclo di fabbricazione vengono generate sostanze tossiche, 
Per di più sono riciclabili e se bruciati non producono gas o sostanze nocive. 

I vassoìetti in polistirolo espan­
so che troviamo sui banchi dei 
supermercati sono molto più eco­
logici di altri predoni considerali 
naturali perche in nessuna rase 
del loro ciclo di fabbricazione 
vengono generate sostanze tossi­
che Per di più sono riciclabili e, 
se bruciali non producono gas o 
sostanze nocive 
La plastica ecologica? Non e un 
sogno futuribile e molto più vi­
cino a noi di quello che credia­
mo Bistrattata e demonizzata 
dagli ecologisti come una delle 
principali fonti di inquinamento, 
sovente la plastica • usta da vi­
cino • può riservare piacevoli 
sorprese 
È il caso del polistirolo espanso. 
Parente stretto della plastica, e 
stato in quest. anni trascinato più 
volte sul banco degli imputati 
Ma è riusuto a discolparsi, Non 
solo si e rivelalo un maicnale 
molto più ecologico di altre so­
stanze considerate "naturali" 
La Sirap-Gema, azienda di Ve-
rolanuova (Brescia) produttrice 
di ,assoietti in polistirolo espan­
so, leader del mercato italiano 
con oltre il S0r«, e sempre stata 
sensibile alle problematiche eco­
logiche Infatti, i suoi vassoìetti 
in polistirolo espanso che sono 
costituiti per il 95% di aria, so­
no igienici, bruciano senza emet­
tere gas nocivi, sono riciclabili, 
la loro produzione implica uno 
spreco minimo di risorse naturali 
(non si utilizzano piante e c'è bi­
sogno di poco combustibile) 
Le ricerche condette hanno di­
mostrato anche che i vassoìetti in 
polistirolo sono molto più rispet­
tosi dell'ambiente di quanto non 
siano i.vassoicm in polpa d> le­
gno, proposti dagli ecohgisti co­
me alternativa. 

La fabbricazione del vassoietto 
in polpa dì legno (un materiale 
simile al cartone, con cui oggi 
vengono confezionati buona par­
te dei contenitori per le uova o 
per la carne) richiede infatti l'ab­
battimento dimoiti alberi. Inol­

tre comporta consumi energeti­
ci quattro volte superiori rispet­
to al vasuiietto in polistirolo 
espanso, e la sua produzione è 
molto più inquinante sia per l'a­
ria che per l'acqua. 
Ancora, nel processo di lavora 
zione del polistirolo espanso e 
minore la quantità di anidride 
carbonica generala, cosi come si 
ha un consumo ridotto di ossi­
geno e una limitala produzione 
di anidride carbonica per la di­
struzione, a causa dell'estrema 
leggerezza Cosa da non sottova­
lutare, dal momento che l'anidri­
de carbonica e la principale 
responsabile del cosiddetto effet­
to serra, il fenomeno per cui le 
temperature medie sulla Terra 
aumentano provocando le sicci­
tà e lo scioglimento delle calotte 
polari 

ALL'ESTERO GLI STESSI RI­
SULTATI 
Prestigiosi istituti di ricerca sviz­
zeri e tedeschi hanno effettuato 
per i rispettivi Governi ricerche 
sul polistirolo espanso, giungen­
do alle stesse conclusioni il po­
listirolo espanso e atossico, 
igienico, riciclabile e non produce 
scorie 
Non e attaccabile da microorga­
nismi, quindi i cibi conservati nei 
vassoìetti in polistirolo espanso 
si mantengono più a lungo fre­
schi e igienicamente sicuri 
La Sirap Gema, sempre nel no­
me della sua politica in rispetto 
per l'ambiente, ha deciso di ap­
plicare sin da subito le raccoman­
dazioni del protocollo di 
Montreal Questo protocollo, fir­
mato nel settembre 19S7 dai rap­
presentami delle Nazioni Unite, 
prevede la riduzione graditale 
dell'uso del freon 11 /12, gas pro­
babilmente responsabile dell'as-
sotiigliamemo dell'ozonosfera, e 
la sua sostituzione con altro gas 
ecologicamente compatibile. 

UN MARCHIO PER GARAN­
TIRE LA QUALITÀ' DEI 

PRODOTTI 
Come ulteriore garanzia per il 
consumatore, la Sjrap-Gemi ap­
pone su ognuno dei suoi vassoìet­
ti il marchio MPI (manufatto 
plastico igienico). Si tratta di un 
marchio che possono utilizare 
soltanto le aziende che sottopon­
gono la loro produzione al con­
trollo dell'Istituto taliano dei 
Plastici (IIP), ente morale rico­
nosciuto dal Presidente della Re­
pubblica. 
Gli ispettori dell'I IP hanno libero 
accesso agli stabilimenti di pro­
duzione, dove possono preleva­
re campioni da sottoporre a 
controllo ed effettuare tutti gli 
accertamenti possibili per verifi­
care che le materie prime utiliz­
zate rispondano alle norme 
vigenti. 
Plastica amica, dunque Una do­
po l'altra le accuse che vengono 
mosse ai vassoìetti in polistirolo 
espanso cadono Compresa quel­
la - sempre più insistente oggi che 
il problema dello smaltimento dei 
rifiuti e cosi presente - dell'in­
gombro nelle discariche 
Il polistirolo espanso, protesta­
no i suoi detrattori, occupa trop­
po volume. Ma il problema del 
volume è facilmente risolvibile. 

basta spezzare i vassoìetti pnma 
di gettarli nella pattumiera. Me­
no risolvibile sarebbe il proble* 
ma del peso, se al polistirolo 
venissero sostituiti altri materiali. 
Nella sua architettura di c^lle, in­
fatti, la plastica costituisce solo 
il S% del volume totale. Il renan­
te 95% e costituito da aria, 
Cosa succederebbe se le materie 
plastiche fossero bandite come 
imballaggi e venissero sostituite 
da altre sostanze1 Una ricerca te­
desca ha provato a rispondere a 
questa domanda Ecco il risulta­
to. il peso dei rifiuti aumentereb­
be del 404%, il volume del 
256%, il consumo di energia del 
201% e il costo globale del 
212% 
E questo senza contare che l'elì-
minazione della plastica non ri­
solverebbe in ogni caso i 
problemi ambientali, dal mo­
mento che rappresenta solo una 
minima parte dei rifiuti urbani 
(7% circa) 
Queste considerazioni si, appli­
cano ma in misura ben più im­
portante al polistirolo espanso, 
nel quale la plastica rappresenta 
soliamo il 5% del volume totale, 
Il polistirolo espanso £ una pla­
stica due volte buona! 

/ vassoìetti in polistirolo tspmso. atossici f Inattaccabili da tattraargini' 
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